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FROSINONE - NOVARA

QUINDICINALE GRATUITO 3 MARZO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

A DENTI
STRETTI

Contro i piemontesi per tornare alla vittoria 
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CLASSIFICA
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SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
29° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Ascoli - Salernitana
Brescia - Entella
Cittadella - Pescara
Frosinone - Novara
Parma - Palermo
Pro Vercelli - Perugia
Spezia - Cesena
Ternana - Cremonese
Avellino - Bari
Carpi - Venezia
Foggia - Empoli

Sab 03 | 15.00

Dom 04 | 15.00
 | 17.00

 Lun 05 | 20.30

30° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Bari - Pro Vercelli
Cesena - Carpi
Cremonese - Cittadella
Perugia - Foggia
Pescara - Parma
Spezia - Ternana
Venezia - Ascoli
Palermo - Frosinone
Salernitana - Avellino
Empoli - Entella
Novara - Brescia

Sab 10 | 15.00

Sab 10 | 18.00
Dom 11 | 15.00

| 17.30
Lun 12 | 20.30

27° Giornata   |   24 febbraio 2018

FROSINONE
VS

PERUGIA

1 - 3
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
9’ Soddimo (F) 13’ Cerri

74’ Mustacchio
94’ Buonaiuto (P)

Ammoniti:
Volta, Bandinelli,

Magnani (P)
Ciano, Brighenti (F)

Espulso:
Soddimo (F)

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Krajnc; 
M. Ciofani (Koné), Chibsah, Maiello, 
Beghetto (Terranova); Ciano (Dionisi); 
Soddimo, D. Ciofani. A disp: Zappino, 
Palombo, Russo, Gori, Frara, Volpe, 
Paganini, Matarese, Citro. 
All. M. Longo

PERUGIA (4-4-2)
Leali; Volta, Del Prete Magnani; Mu-
stacchio (Nura), Bandinelli (Bonaiuto), 
Colombatto, Gustafson, Pajac; Di 
Carmine, Cerri. A disp: Nocchi, San-
topadre, Zanon, Gonzalez, Belmonte, 
Nura, Diamanti, Dellafiore, Terrani, 
Kouan. All. Breda
Arbitro: Ghersini di Genova
Assistenti: Cecconi di Empoli
Baccini di Conegliano
IV Uomo: Marchetti di Ostia Lido

28° Giornata   |   27 febbraio 2018

CREMONESE
VS

FROSINONE

2 - 2
Stadio “G. Zini”

di Cremona

Marcatori:
19’ Scappini (C)

32’ Piccolo (C)
65’ D. Ciofani (F)

74’ Ciano (F)

Ammoniti:
Almici, Pesce,
Castrovilli (C)

Kone, Chibsah, 
Krajnc  (F)

CREMONESE (4-3-1-2)
Uijkani; Almici (Cinaglia), Canini, 
Claiton, Renzetti; Arini, Pesce, Cinelli 
(Scamacca); Castrovilli; Scappini, Pic-
colo (Garcia Tena). A disp: Ravaglia, 
D’Avino, Procopio, Sbrissa, Croce, 
Cavion, Perrulli, Macek. All. A. Tesser

ASCOLI (3-5-1-1)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Krajnc; 
Paganini (M. Ciofani), Koné, Maiello, 
Chibsah (Ciano), Beghetto; Dionisi (D. 
Ciofani), Citro. A disp: Zappino, Russo, 
Gori, Frara, M.Ciofani, Volpe, Matare-
se. All. M. Longo

Arbitro: Piccinini di Forlì
Assistenti: Galetto di Rovigo
                   Formato di Benevento
IV Uomo: Pillitteri di Palermo
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IN CAMPO UNDICI LEONI
PER TORNARE A VINCERE

FROSINONE - NOVARA

LONGO POTREBBE RIPROPORRE LA FORMAZIONE TIPO  | di Giulio Halasz

È 
bastato un tempo. Poco più di 45 minuti 
sono serviti al Frosinone per scacciare 
paure e i fantasmi della passata stagione. A 
Cremona si è visto un brutto Frosinone nel-
la prima frazione di gioco,  probabilmente il 

peggiore  da inizio stagione, ma nella ripresa l’undici 
di Moreno Longo  è tornato. Si è rivista la squadra 
capace di creare palle gol a ripetizione.  Complici 
gli ingressi di Ciano e Daniel Ciofani i ciociari hanno 
ripreso a divertire e divertirsi sul campo mettendo 
alle corde la Cremonese. Partita ripresa e con un 
pizzico in più di fortuna oggi si parlerebbe di impresa 
allo “Zini” e di un entusiasmo smisurato in vista del 
finale di stagione. Ma va bene così, il Frosinone ha 
lanciato un segnale chiaro, inequivocabile: non vuole 
ripetere gli errori commessi in passato. E, quindi,  è 
necessario tornare subito al successo perché la vet-
ta occupata dall’Empoli  è lì, lontana un solo punto. 
Contro il Novara conterà solamente la
vittoria,  necessaria per rimanere agganciati al tre-
no che porta direttamente in Serie A. Le partite di-
minuiscono e i punti si fanno sempre più pesanti, 
sarà così anche per la banda Di Carlo, invischiata 
nella bagarre per evitare la retrocessione. Inutile 
fare calcoli, inutile pensare al risultato dei toscani 
allenati da Andreazzoli o al Palermo, al cospetto 
dei piemontesi si dovrà mettere in campo subito 
quel furore agonistico e quella voglia fondamentali 
per riprendere il cammino verso la massima serie. 

Presumibilmente si rivedrà l’undici-tipo con Ciano 
e i fratelli Ciofani in campo dal primo minuto men-
tre mancheranno ancora gli squalificati Terra-
nova e Soddimo. Undici leoni quelli si, sono sicuri.

Foto Casinelli
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E
ra cominciata molto male 
ma, per fortuna, è finita 
bene. Conquistare il pa-
reggio su un campo ostico 
come quello del “Giovanni 

Zini” di Cremona dopo essere anda-
ti sotto di due gol su rigore, uno dei 
quali inesistente, se non è impresa 
poco ci manca. Contro la Cremo-
nese abbiamo assistito a una gara 
dai due volti. Brutto e, quindi da 
dimenticare quello del primo tem-
po, sicuramente diversa la ripresa 
allorchè Moreno Longo ha aggiu-
stato la formazione mandando in 
campo Daniel Ciofani e Camillo Cia-
no. Nemmeno a parlarne e i due 
gol del Frosinone, quelli che hanno 
permesso di tornare a casa con un 
punto, portano la firma, appunto, del 
capitano e dell’ex Cesena che ha 
trasformato il rigore, forse l’unico 
dei tre che è apparso sacrosanto. 
Due i punti dell’intervista di fine 
gara del tecnico frusinate: Il primo 
riguarda il turnover: Longo ha di-
chiarato: <Ci tengo a difendere i miei 
calciatori. Quando fai un turnover 
corri sempre dei rischi. Perchè gli 
automatismi non sono gli stessi di 
sempre. I ragazzi hanno dato quel-
lo che potevano. La reazione è sta-
ta da grande squadra e questo mi 

inorgoglisce. Il turnover? Dico che 
il gruppo è sacro ed è giusto dare 
le opportuinità a tutti, farli sentire 
tutti importanti. Perchè, poi, quan-
do hai bisogno di un calciatore. 
puoi metterlo dentro se gli hai dato 

RADDRIZZATO NELLA RIPRESA
L’INCONTRO CON LA CREMONESE
UN’ALTRA SQUADRA CON DANIEL CIOFANI E CIANO DENTRO  | di Franco Turriziani

CREMONESE - FROSINONE

opportunità di fare minutaggio>.
Il secondo punto su i rigori: <Io vo-
glio perdere se giochiamo male 
- ha dichiarato il tecnico - ma non 
per gli errori arbitrali. La compen-
sazione: finora non l’ho notata>.
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SOLTANTO SETTE INCONTRI
TRA IL FROSINONE E IL NOVARA 
CANARINI ALLA RICERCA DELLA PRIMA VITTORIA IN CASA    | di Franco Turriziani

F
rosinone e Novara si sono 
affrontati sette volte, due 
in Lega Pro e le restanti 
cinque partite nel campio-
nato di SerieB. Il bilancio è 

nettamente a favore della forma-
zione piemontese che si è imposta 
in quattro partite, due sono stati 
i pareggi mentre i canarini hanno 
vinto una sola volta in trasferta. 
Quindi nelle tre partite disputate 
al Comunale il Frosinone non è ri-
uscito mai a superare il Novara. 
Ventuno sono le reti realizzate 
e nove soltanto dai giallazzurri.
Il primo incontro si disputò nel cam-
pionato di Lega Pro con il Frosinone 
di Dino Pagliari che fu inserito nel gi-
rone A. Arrivò quinto, partecipando 
ai play off dove incontrò il Mantova 
che vinse al Comunale quattro a 
due e in casa uno a zero. In Serie B 
fu promossa  la Cremonese grazie 
soprattutto ai ventotto gol di Gioac-
chino Prisciandaro che gli sportivi 
canarini ricordano per averlo visto 
giocare e ammirato non solo con la 
maglia della formazione lombarda. 
Tornando alla prima sfida, fu dispu-
tata al Comunale il 21 novembre 
2004 e finì due a due. La gara del 

ritorno se l’aggiudicarono  gli az-
zurri con il risultato di uno a zero.
Dopo sei anni le due squadre si 
trovarono di nuovo di fronte ma in 
Serie B. E fu l’ultimo dei cinque cam-
pionati  giocati di seguito dai cana-
rini che, purtroppo, retrocedettero 
in Lega Pro. Al Comunale ancora 
pareggio del Novara uno a uno l’un-
dici dicembre 2010 e in trasferta 
nuova sconfitta per 2 a 1. Sbloccò il 
risultato Gianluca Sansone ma poi la 

I PRECEDENTI
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formazione di Attilio Tesser ribaltò 
tutto con le reti di Lisuzzo e Bertani.
Di nuovo altri sei anni senza di in-
croci e poi di nuovo  di fronte nel 
campionato 2016/2017, quello in 
cui sulla panchina canarina era se-
duto Pasquale Marino. Ma non sarà 
ricordato per questo, bensì per la 
sconfitta nei play off ad opera del 
Carpi in doppia inferiorità numerica.
La partita di andata si giocò a No-
vara il 20 novembre 2016 e il Fro-

sinone conquistò l’unica vittoria 
con il risultato di due a uno grazie 
alle reti di Andrea Cocco e di Lo-
renzo Ariaudo mentre l’ex Gianlu-
ca Sansone accorciò le distanze.
Il Novara si riprese la rivincita ve-
nendo di nuovo a battere i giallazzur-
ri al Comunale con il risultato di tre 
a due ed era il 17 aprile dell’anno 
scorso. In gol Daniel Ciofani su ri-
gore e Mokulu mentre per gli ospi-
ti andarono a segno Macheda due 

volte e Galabinov su rigore. I due 
penalty furono assegnati dall’ar-
bitro Rosario Abisso di Palermo.
Resta la partita del 9 ottobre 
dell’anno scorso che, come si ricor-
derà, si è conclusa con la seconda 
sconfitta del girone di andata dei 
canarini per 2 a 1 con Soddimo au-
tore della rete della bandiera. Una 
sconfitta , comunque, importante 
perchè diede inizio alla serie posi-
tiva di sedici incontri dei canarini, 
interrotta al “San Nicola” di Bari.

Frosinone - Novara
Novara - Frosinone

1-1
2-1

SERIE B  2010/2011

Novara - Frosinone
Frosinone - Novara

1-2
2-3

SERIE B  2016/2017

Frosinone - Novara
Novara - Frosinone

2-2
1-0

LEGA PRO   2004/2005

Novara - Frosinone
Frosinone - Novara

2-1
  -

SERIE B  2017/2018
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<A FROSINONE
I MIGLIORI ANNI>
MICHELE ISCHIA RICORDA IL TRASCORSO IN MAGLIA CANARINA | di Marco Bader

IN CIOCIARIA DAL 2005 AL 2008

Sei nato a Rovereto, in Trentino-Al-
to Adige ma i tuoi successi più 
grandi li hai raggiunti più a sud.
Sì, è vero. Ho giocato con il Tren-
to e il Palazzolo ma gli anni più 
belli li ho passati lontano da casa, 
con la Vis Pesaro, la Cavese ma 
soprattutto con il Frosinone. 
Ho dei bellissimi ricordi di que-
gli anni della mia carriera. 
 
La tua carriera è cominciata a 17 
anni nell’Arco in Eccellenza. Ti ha 
aiutato a fare esperienza già da 
giovane?
Nel primo anno abbiamo vinto il 
campionato. A 18/19 anni con-
tavo già una stagione in Serie D. 
Iniziare subito in una prima squa-
dra è una medaglia a 2 facce. È 
una cosa buona per un giovane 
fare esperienza prima possibile, 
però d’altra parte un ragazzo che 
non ha fatto un settore giovanile 
importante troverà difficoltà nel cal-
cio professionistico. Io sono molto 
contento della strada che ho fatto. 
Gli anni nell’Arco sono sta-
to molto positivi per me.

Dopo una stagione con il Trento 
in C2 ti sei trasferito a 21 anni 

alla Vis Pesaro. Un passo impor-
tante anche a livello personale?
Non è stato facile, però a Pesa-
ro ho trovato un gruppo bellissi-
mo e David D’Antoni che ancora 
oggi è uno dei miei migliori amici. 
Abbiamo vinto il campionato e siamo 
stati promossi in C1, è stato un bel 
periodo. Poi insieme alla mia fidan-
zata, adesso mia moglie, abbiamo 
deciso di avvicinarci a casa, per que-
sto motivo sono andato al Palazzolo. 

Con la maglia della Vis hai giocato 
più di 140 volte. Che ricordi hai di 
questa tappa calcistica?
Quegli anni con la Vis sono sicura-
mente stati fondamentali per il corso 
della mia carriera calcistica. In quegli 
anni mi sono reso conto che il calcio 
poteva essere la mia professione. 
Avevamo un grande allenatore, mi-
ster Arrigoni ed ho trovato gente pre-
parata che mi ha fatto crescere, mi 
ha fatto maturare come uomo. Anni 
intensi, belli, che ricordo volentieri. 
Mi sento molto legato a quella piazza.

Dopo sei mesi con il Palazzolo, 
nel gennaio del 2005 ti ha ac-
quistato il Frosinone. Per quale 
motivo hai deciso di cambiare 

Con la maglia canarina
ha collezionato 94 presenze

siglando 4 reti.
è stato artefice della prima

storica promozione in Serie B
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<A FROSINONE
I MIGLIORI ANNI>
MICHELE ISCHIA RICORDA IL TRASCORSO IN MAGLIA CANARINA | di Marco Bader

squadra a stagione in corso?
Il Frosinone mi aveva già cercato 
prima di andare al Palazzolo tra-
mite il direttore sportivo Graziani e 
mister Arrigoni. Il Palazzolo era una 
squadra costruita per vincere, pero 
a gennaio ci siamo trovati a metà 
classifica. Poi arrivò un nuovo diret-
tore sportivo che ci disse: “Chi trova 
squadra può andar via”. Il direttore 
Graziani si ricordò subito di me e 
andai al Frosinone. La voglia di gio-
care in una squadra importante è 
stata così grande che insieme a mia 
moglie avevamo deciso di trasferir-
ci. Si è rivelata poi un’ottima scelta.

Si può dire che i successi-
vi 3 anni e mezzo sono sta-
ti i migliori della tua carriera?
Sì, senza dubbi. Ho toccato il top 
della mia carriera. A Frosinone ho 
trovato un gruppo di amici. Graziani 
era un ottimo direttore sportivo ed 
ha costruito una grande squadra. 
Le soddisfazioni in campo, conqui-
stare la storica promozione in B… 
qualcosa che mai dimenticherò. 
E ringrazierò sempre il direttore per 
avermi portato a Frosinone e avermi 
permesso di vivere queste emozioni.

Che emozione è stata ve-
stire la maglia giallazzur-
ra in Serie B contro la Juve?
È stato un campionato particolare, 
con Juve, Genoa e Napoli.  Anche per 
me è stato il mio primo anno in B. Ho 
esordito contro lo Spezia e ho fatto 
gol! In quella stagione ho vissuto del-
le emozioni veramente molto forti. 
Giocare per il Frosinone in B con-
tro la Juve ci permetteva di mo-

strare la nostra forza. Ed abbiamo 
fatto un buonissimo campionato. 
 
Sei rimasto in contatto con alcu-
ni ex-compagni? Che hai pensato 
quando Massimo Zappino ha para-
to quel rigore contro il Crotone ed 
ha portato il Frosinone in Serie A?
Ti posso dire che ho sempre seguito 
il Frosinone.  Il fatto di vedere Mas-
simo raggiungere la Serie A è stata 
un’emozione speciale anche per me. 
Il Frosinone, grazie al presidente 
Stirpe, è una società seria ed ambi-
ziosa che cerca di tornare in Serie 
A prima possibile. E se lo merita. 
Io sono il primo tifoso dal Trentino. 
Sono rimasto in contatto con alcuni, 
in particolare con D’Antoni e Martini. 
Poi vedo Perra ogni tanto, sento Pa-
gani, Margiotta.  Abbiamo un gruppo 
su WhatsApp con gli ex-giocatori del 
Frosinone, quindi ci sentiamo spesso.

Hai visto come il vostro campo 
d’allenamento sia diventa-

to lo Stadio Benito Stirpe?
Sì, ho visto! Quando ci allenava-
mo lì non era granchè. Adesso il 
presidente ha fatto un gioiellino. 
 
Hai terminato la tua carriera lo 
scorso anno nel Dro Calcio, Pro-
vincia di Trento, in Serie D, dove 
sei adesso l’allenatore della Pri-
ma Squadra. Hai deciso quindi 
di restare nel mondo del calcio?
Sì, negli ultimi anni mi sono reso con-
to che per me sarebbe stato troppo 
difficile lasciare il calcio. La passione 
è troppo grande. Dentro di me ho 
sempre sperato di poter intrapren-
dere la carriera di allenatore. Dopo 
la scorsa stagione il presidente mi 
ha chiesto se me la sentivo ed io non 
ho saputo dire di no. Ho accettato 
subito anche se è una situazione 
abbastanza difficile. Siamo una so-
cietà molto piccola, ma sappiamo 
quello che dobbiamo fare per sal-
varci e speriamo di raggiungere l’o-
biettivo. Ogni domenica è una lotta. 
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<NON MOLLIAMO MAI>
PAGANINI E DANIEL CIOFANI AI MICROFONI DI RADIO DAY | di Federico Casinelli

T
ornato titolare, dopo 5 mesi, Luca Pa-
ganini ha analizzato a caldo, ai microfo-
ni di Radio Day, il pareggio conquistato 
nella gelida serata dello stadio “Zini” di 
Cremona: “Sono davvero felice di esse-

re tornato in campo dal primo minuto, anche se le 
condizioni climatiche di questa sera non erano le 
migliori. Abbiamo sbagliato molto nel primo tempo, 
ma poi abbiamo dimostrato di essere una squadra 
che lotta fino alla fine e crede nei propri mezzi.”
Ad incidere sulla prestazione dei ragazzi di mi-
ster Longo c’è sicuramente il numero di incontri 
ravvicinati negli ultimi 8 giorni e ne è consape-
vole anche l’esterno giallazzurro: “Sentivamo un 
pò le gambe pesanti, poi i due rigori hanno peg-
giorato la situazione, ma siamo riusciti comun-
que a riemergere tentando addirittura di fare il 
terzo gol per portare a casa i tre punti. È ancora 
presto per guardare la classifica ma fa piacere 
essere lassù e dobbiamo restarci fino alla fine”.
Cosa chiede Luca Paganini a se stesso per que-
sto girone di ritorno? “Darò il massimo impegno 
e mi metterò a disposizione della squadra per 
raggiungere il nostro obiettivo e quello dei no-
stri tifosi, che sono stati eroici a seguirci fin qui”. 
Anche Daniel Ciofani, autore del gol che ha ria-
perto la gara, si è sottoposto alle domande di Ro-
berto Monforte e Andrea Campioni: “Sono con-
tento che il mio gol abbia dato la giusta scossa. 
Sono a meno due dal record di gol con la maglia 
canarina ma non è assolutamente il mio obiettivo 
principale, altrimenti avrei tirato il rigore. Avevo i 
piedi ghiacciati e ho lasciato la battuta a Camillo”

IN MIXED ZONE

Come si affronta la partita con il Novara dopo 
questo pareggio? “Abbiamo poco tempo per 
prepararla, ma dobbiamo ripartire dal secondo 
tempo di oggi e da quanto di buono fatto nel pri-
mo. Questo punto è importante a livello mentale”.
L’attaccante giallazzurro ha poi espresso un 
suo pensiero sui tifosi accorsi a Cremona: “Per 
me sono degli eroi, meritano un applauso, non 
ci fanno mai mancare il loro apporto e siamo 
contenti di avergli dato questa soddisfazione.”
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<NON MOLLIAMO MAI>
PAGANINI E DANIEL CIOFANI AI MICROFONI DI RADIO DAY | di Federico Casinelli
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LUTTO NELLO SPORT
CI LASCIA FRANCO MALVESTITI
L’EX CANARINO AVEVA SETTANTUNO ANNI E VIVEVA AD ANAGNI

E
’ venuto a mancare, all’età 
di settantuno anni, Franco 
Malvestiti a causa di un 
malore improvviso che lo 
ha colto ad Anagni, dove 

era residente e dove aveva chiuso 
la sua carriera di calciatore nella 
formazione aziendale dell’Anagni 
Ceat. Ex calciatore del Frosinone 
degli Anni Settanta, centrocampi-
sta dai piedi sopraffini, grande visio-
ne di gioco, il classico ‘piedi buoni’ 
in un calcio d’altri tempi, Malvestiti 
fu compagno di squadra dei vari 
Muffato, Recchia, Del Sette, Gerli. 
Nella sua esperienza nel mondo 
del calcio fu anche allenatore della 
formazione giallazzurra. Lo ricor-
diamo in foto, in occasione di un’in-
tervista dello scorso anno, mentre 
legge compiaciuto la nostra rivista.
Ciao Franco.

ADDIO A UN EX GIALLAZZURRO
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